
Unsogno chesirealizza

Annalisaal lavorocol pennello

AnnalisaPaganini,artista che
riescea dipingeretenendo il
pennellocon la bocca,ha
coronatoil suo sogno:
organizzareuna sua mostradi
pitturadurante lafieradisan
Valentino.La mostraintitolata
«Vitacolorata» resterà aperta
daoggial22 febbraionel
municipiodipiazzaXXVI
Aprile.AnnalisaPaganiniex
infermieraprofessionale, nel
2003hainiziatoa praticare
l'arteterapiasia per farfronte
allasclerosi multiplasia per
seguireun'inclinazione artistica
ereditatadalpadre. La mostra
dallunedì al venerdìsarà
apertadalle9dalle12.30 e
dalle15.30alle 18.30.Sabato e
domenicadalle10 alle 13e
dalle15.30alle 18.30.

«SanValentino èconsiderato
ilpatronodell'amore», continua
Paganini,«io con questa
mostravorrei dimostrareche
l'amoreper la vita eperl'arte
possonofarsuperare anche
grandidifficoltà. Acausadella
malattiahodovuto lasciare il
lavoroma horiscopertoquesto
latodellamiapersonalità
grazieall'esperienzadell'arte
terapia.A25 annimi sono
ammalata, intuttoquesto
tempohomaturato unalunga
esperienzae ricercainteriore.È
proprioilmio cuoreche miha
portatoadincontrare dinuovo

l'arteeddiventatala miamedicina.
Perme l'arte èlavita stessa, èla
bellezzachemicirconda; il valore
dellerelazionipositive, l'amore,
alimentainme il desideriodi
esprimereetrasformarelemie
emozioniinqualcosa diconcreto.
Quellochedipingo, ilcoloreela
forma,l'intensitàela delicatezza
deltocco,creano nuoveenergie
chesirimettono nellavita, nelle
miama ancheinquelladichi mi sta
accanto,eforse l'arte èunpo'
anchequesto». L.B.

Dipingeconlabocca
IquadridiAnnalisa
espostiinmunicipio

SANGIOVANNILUPATOTO
ANTIQUARIATO
DOMANI
INPIAZZAUMBERTO I
Domani si rinnoverà l'ap-
puntamento con «Merca-
tiAmo Sangio», il mercato
dell’antiquariato in piazza
UmbertoI.Lamanifestazio-
ne è promossa dall'assesso-
rato al commercio con l'as-
sociazioneArteAnima. R.G.

SANMARTINOB.A.
ALL’OPIFICIO DEISENSI
SIPARLADISATIRA
ELIBERTÀ ESPRESSIVA
Unatavolarotonda intitola-
ta  «Je suis… Satira e liber-
tàdiespressione» èstataor-
ganizzata dagli «Amici di
VeronaIn» per lunedì16al-
le 20.45 (ingresso libero) al-
l’Opificio dei Sensi di via
Brolo Musella 27. Moderati
da Luciano Butti, dialoghe-
ranno tra loro e con il pub-
blico i disegnatori Gianni
Burato, GianniFalcone,En-
rico Linaria, Renzo Sega-
la e Pietro Vanessi. V.Z.

SOAVE
UNTRIBUTO
AGIANNIMORANDI
PERSANVALENTINO
Il laboratorio teatrale «E
mi e ti e Toni» invita a fe-
steggiare San Valentino
questa sera alle ore 20.45 al
teatro della scuola materna
Principe di Napoli: la com-
pagnia Carpe Diem porterà
inscenauntributoaGianni
Morandi.Bigliettod’ingres-
so 5 euro. Z.M.

BUSSOLENGO. Alvia l’edizione304della manifestazione dedicataalpatronodegli innamorati

FieradiSanValentino
ilnastrolotagliaZaia

Animaliespostiallafiera mercato delbestiame di SanValentino

brevi

IlpresidentedellaRegioneLu-
ca Zaia sarà oggi a Bussolengo
alle 10.30 per l'inaugurazione
della Fiera di San Valentino.
Alle12incontreràperunaperi-
tivo militanti e sostenitoridel-
la Lega Nord e i cittadini che
vorranno intervenire al New
Gallery Cafè, nel centro com-
merciale Sorelle Ramonda.
«Un grande risultato per

Bussolengo», annuncia il con-
sigliere regionale Andrea Bas-
si, «per il quale abbiamo mol-
to lavorato». Si carica così di
unulteriore motivo di interes-
se, data l’imminenza delle
prossime elezioni regionali,
l’apertura della 304a Fiera di
San Valentino alle 10.30 in
piazzaXXVI Aprile. Sarà inve-
ce siglato domani mattina il
Pattodiamicizia conNumana
(provinciadi Ancona). «Il pat-
to»,spiegal’assessorealleatti-
vità produttive Carlo Maraia,
«nasce da una forte volontà di
collaborazione fra le due co-
munità. Gli operatori econo-
mici di Numana vogliono pro-
muovere attraverso questa

manifestazione il loro territo-
rio,dato che il 70 percento dei
turisti che frequenta le spiag-
ge del centro marchigiano è
del Nord Est. Questo ci offri-
rebbe la possibilità di fare al-
trettantonella localitàmarina
coi nostri prodotti».
Vasottolineatolospostamen-

todell’areavivaistica inpiazza
Nuova dallo spazio di via Pao-
lo Veronese che ora sarà occu-
pato dalle autovetture.
«Abbiamo voluto dare risal-

to ai vivai», precisa Maraia,
«portandoli in centro perché
possano arrecare beneficio al-
le attività commerciali. Le
macchineagricolesaranno, in-
vece, sempre dislocate in via
De Gasperi e via Don Calabria
perché San Valentino è, in Ita-
lia, la più vecchia manifesta-
zione senza interruzioni lega-
ta al lavoro della terra e per
questovogliamomantenere le
nostre radici. Un aiuto nell’or-
ganizzazione l’abbiamo avuto
dai commercianti che hanno
addobbato le vetrine sul tema
dell’amore, uno dei temi cen-

trali, con l’agricoltura, di tutta
la rassegna: San Valentino è
sempre il patrono degli inna-
morati».
Sempre legata al tema dell’a-

more ci sarà un’esposizione
fieristicadicioccolatoedolciu-
mioltread unnuovo concorso
di dolci «Mele in concorso» e
unadimostrazionediCakeDe-
sign a cura della Federazione
italiana pasticceri.
Oggi, oltre all’inaugurazio-

ne, dalle 7 in poi si svolgerà il
mercatospontaneodelbestia-
me in via Foro Boario, secon-
dolapiùantica tradizionedel-
la Fiera, nata proprio su que-

sto tema.
Dalle 9 battesimo della sella

eFattoriadidattica invia Foro
Boario; alle 14 concorso «Dol-
ce torta» in piazza XXVI Apri-
le. L’evento culturale di que-
st’anno è la presentazione, al-
le 16, nella omonima chiesetta
del libro di immagini e storia
«La chiesa di San Rocco di
Bussolengo», a cura del grup-
po di ricerca della parrocchia
diSanta Maria Maggiore.
Alle 21, «Gigi Vigliani

show», ad ingresso libero,
spettacolo cabaret di e con Gi-
gi Vigliani, al palatenda di
piazzale Vittorio Veneto.•L.C.

L’incontro fra ilPapae suor Donatella FOTO DA L’OSSERVATORE ROMANO

NEGRAR. Ladecisione diorganizzare lezionicon gliesperti èarrivata dopoepisodidi cyberbullismoe di«sexting»

Minorieinsidiedellarete,istruzioniperl’uso
Istituto comprensivo
e Comune promuovono
incontri per insegnare
a prevenire i «guai» online

SANT’AMBROGIO.Riconoscimento alla memoria delCapo delloStato

DeBattistieBesi,medaglia
d’onoreperiduedeportati

«Ora sappiamo che abbiamo
un angelo di Betlemme in Ita-
lia e un papà del Caritas Baby
Hospital a Betlemme. E sap-
piamo di essere nelle sue ma-
ni». Con queste parole, suor
Donatella Lessio racconta il
suoincontro,avvenutoduran-
te l’udienza generale in piazza
San Pietro, con Papa France-
sco al quale ha consegnato il
«diploma» di «Angelo dei
bambini di Betlemme».
«Consegnandolo», spiega la

religiosa, «è come se avessi
messo nelle sue mani l’intera
associazione Aiuto Bambini
BetlemmeetuttoilCaritasBa-
by Hospital». Suor Donatella,
che nell’ospedale pediatrico
di Betlemme si occupa di for-
mazione,raccontadiaverchie-
sto al Papa: «Vuoi essere il pa-
pà spirituale di questi bambi-
nidiBetlemme?Eluiguardan-

domi negli occhi mi ha detto
sì».L’associazionediBussolen-
go, rappresentata da suor Do-
natella, si occupa di far cono-
scere e sostenere il Caritas Ba-

byHospital, lacuigestionedel-
le attività mediche, formative,
sociali è affidata a donazioni
private,diparrocchie,pellegri-
ni e di singoli.•L.C.

BUSSOLENGO.Incontro aRoma fra suorDonatella ePapaFrancesco

Ilponteficesaràilpadrespirituale
del«CaritasBabyHospital»

Bambini e ragazzi sono sem-
pre più tecnologici e digitali.
Macellulari,computereInter-
net nascondono molte insi-
die: il bullismo chediventa cy-
ber bullismo, generando una
scia di disagi e problemi an-
chegravi, il«sexting»chespo-
pola tra le giovanissime e fa
danni.

Sonotanti ipericolichesina-
scondonoinapparecchitecno-
logici e web. Tanto che a Vero-
na l’Ufficio scolastico provin-
ciale ha avviato un tavolo tec-
nicoperlaprevenzionedelbul-
lismo e del disagio scolastico,
formato dai dirigenti scolasti-
ci. Ma come possono fare i ge-
nitori per stanarli, questi peri-
coli nelle maglie della rete, e
mettere in guardia i propri fi-
gli prima che sia troppo tardi?
E come possono bambini e ra-
gazzimettersi inguardiadaso-
li, cioè diventare più attenti?

L’amministrazione comuna-
le di Negrar e l’Istituto com-
prensivo Salgari promuovono
il progetto «Bimbi in rete».
Aderiscono in pratica al pro-
gramma omonimo nato da
una sinergia tra la società
Robyone e l’associazione ap-
punto «Bimbi in rete» forma-
ta da volontari che insegnano
a genitori, docenti e alunni un
uso consapevole delle nuove
tecnologie. Avvertono: «Trop-
pibambinivengonolasciatiso-
li a navigare nella rete, un
mondo che non conoscono

nel quale vi sono anche perso-
ne che delinquono. Lasciare
un bimbo da solo nella rete è
comecatapultarlonellastazio-
ne dei treni di una grande cit-
tà».
Già lo scorso anno era stato

molto partecipato un incon-
tro con questi esperti, alle
scuole medie, voluto dall’isti-
tuto negrarese insieme all’As-
sociazione Genitori Negrar.
Ora, anche sulla scia degli epi-
sodi di cronaca che racconta-
no disagi e problemi in cresci-
ta, gliassessorati alla culturae

aiservizisocialidelComunefi-
nanziano un ciclo di incontri
specificie l’associazionedeige-
nitori collabora promuoven-
do pure una serata formativa
per mamme e papà.
Gli incontri si terranno in

marzo e punteranno a rinsal-
dare i rapporti tra mondo del-
la scuola, servizi sociali e fami-
glie.Paroled’ordine:formazio-
neeprevenzioneperadulti, ra-
gazzi alle medie e purebambi-
ni delle quarte e quinte ele-
mentari.
«Bisogna pensare per tempo

al loro benessere psicofisico»,
spiega l’assessore a cultura e
istruzione, Camilla Coeli, «ri-
teniamononsiasufficientein-
tervenire e approfondire que-
ste tematiche digitali quando
i nostri figli hanno già 11 o 13
anni.Ènecessario iniziarepri-
ma».
Quello applicato alla scuola

primariasaràunprogettopilo-
ta. «Insegnanti delle classi
quarteequintechehannoade-
ritosarannoformatedaperso-
nale specializzatosu alcuni te-
sti che poi useranno in classe
con gli alunni», continua Coe-
li. Per quanto riguarda le me-
die, invece, dove l’esigenza di
fare i conti con le nuove tecno-

logie e il loro utilizzo è sempre
più pressante, studenti e pro-
fessori parteciperanno a in-
contri tematici, che tratteran-
no per esempio le dinamiche
della rete e i rischi connessi, il
pericolo dell’adescamento, il
funzionamento delle chat.
L’associazione «Bimbi in re-

te», infatti, spiega: «Viviamo
inunperiodostoricodovenon
esiste l’educazione all’uso del-
le nuove tecnologie e una cul-
tura di ciò che è lecito e illeci-
to, di ciò che è opportuno fare
quandosinavigaconilcompu-
ter o lo smartphone. E gli edu-
catori, i genitori, gli insegnan-
ti sono spesso impreparati ad
affrontare questi temi». •C.M.

IlpresidentedellaRegioneatteso
stamattinaperiltagliodelnastro
VivaiinpiazzaNuova,mercato
delbestiamealForoBoario

La medaglia d’onore dedicata
ai deportati e internati nei la-
ger nazisti, concessa dal presi-
dente della Repubblica, è sta-
ta attribuita quest’anno alla
memoria di Onorio De Batti-
sti, classe 1913,morto nel 1977,
e Riccardo Besi, classe 1912,
scomparsonel2012pocheset-
timane prima del centesimo
compleanno.Entrambiappar-
tengono alla stessa famiglia: è
stato infatti il nipote, lo stori-
co Vittorio De Battisti Besi, a
raccoglierelenotizieeladocu-
mentazionedicui la famigliaè
in possesso trasmettendola al
comitato istituito alla Presi-
denza del consiglio dei mini-
stri che si occupa del conferi-

mento della speciale onorifi-
cenza concessa «a titolo di ri-
sarcimento soprattutto mora-
le per il sacrificio dei cittadini
deportati ed internati nei la-
ger nazisti nell’ultimo conflit-
to mondiale».
Una pratica lunga che ha ri-

chiesto il vaglio di una com-
missione ad hoc, al termine
della quale il Capo dello Stato
ha firmato il decreto con cui
ha concesso le onorificenze,
consegnateaifamiliaridalpre-
fettoPerlaStancari inunaceri-
monia speciale che si è tenuta
a Verona, alla Gran Guardia,
in occasione del Giorno della
memoria. La delegazione dei
familiari è stata accompagna-

ta dal sindaco Roberto Zorzi
inrappresentanzadellacomu-
nità ambrosiana. «Mio nonno
Onorio», spiega De Battisti,
«fudeportatoinGermaniado-
po l’armistizio dell’8 settem-
bre 1943 e fu destinato al cam-
po di lavoro. Allora militare
d’artiglieria,Onoriofucattura-
to in Albania dove partì in na-
ve da Durazzo il 25 settembre
peresseretrasferito inGerma-
nia. Alla stazione di Pordeno-
ne ebbe modo di parlare con
una persona che fu cosi genti-
le da scrivere alla famiglia in-
formando i parenti del suo
transito dalla città. Da qui fu
deportato allo Stammlager VI
J,vicinoaDuisburg. Il23mag-

gio 1945, dopo 20 mesi di pri-
gionia, informò la famiglia di
esserepassatoinmanoagli in-
glesiequalchemesedopo,nel-
l’agosto1945fuliberatoeritor-
nò in patria su una tradotta,
con la quale arrivò a Pescanti-
na. Di lui conserviamo alcuni
telegrammi dal campo nei
qualièsemprepositivoeinten-
to a rassicurare la famiglia sul
suo stato di salute»,
Diversa la storia di Riccardo

Besi, impiegato in Germania
nel settore del marmo, lavoro
che poi lo impegnerà fino alla
pensione.Fuincaricatodicon-
durredall’Italia lavoratorispe-
cializzatima,causadimalinte-
si con le autorità tedesche, fu
arrestato«e questogli costò la
deportazione.PrelevatoaSan-
t’Ambrogio il 3 agosto 1944 fu
condotto a Dachau. Fu libera-
todopoaverchiarito lasuapo-
sizione. Fortunatamente»,
conclude il nipote, «entrambi
tornarono a casa vivi e questo
riconoscimento è un bel mo-
do,seppurpostumo,per ricor-
darli ed onorarli».•M.F.

IlnipoteVittorio:«Èunbelmodoperricordarli»
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